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CHIESA COME 
FAMIGLIA

Le Comunità camminano seguendo la Parola 
di Dio scandita nell’anno liturgico, ritrovan-
dosi per l’incontro domenicale, rendendosi 
disponibili all’animazione liturgica e prati-
cando l’adorazione eucaristica.

TESTIMONIANZE SUL TERRITORIO
A mano a mano che si cresce in formazione e 
vita cristiana, si è invitati a “guardarsi intor-
no” per rendere testimonianza di fede e di 
carità rispetto a tutti i bisogni spirituali e 
materiali del territorio alla luce della parabo-
la del Buon Samaritano.

Insegnaci a spenderci con Te,
senza misura,
per i nostri fratelli e sorelle,
a fare della nostra vita
un dono di amore,
a vederti sempre e dappertutto,
soprattutto in chi soffre,
e ad essere, in ogni momento,
col sorriso e la pazienza,
la misericordia e il perdono,
e la condivisione di ciò che abbiamo,
i testimoni del tuo amore,
i banditori della tua gioia.

Ti chiediamo di renderci
famiglia nello Spirito Santo:
vivere l’uno per l’altro,
perché Tu viva tutto
in ciascuno di noi;
amarci come ci ami Tu,
perché il mondo creda che
il Padre ti ha mandato;
essere un cuor solo 
e un’anima sola,
perché Tu possa realizzare,
anche attraverso noi,
il tuo sogno d’unità per
la Chiesa ed il mondo.

Vinci, o Gesù,
ogni nostra resistenza.
Riprendici 
in ogni nostro smarrimento.
Agisci Tu dentro di noi:
trattaci come cosa tua,
ora e sempre, 
per il trionfo del Tuo Amore. Amen.

AFFIDAMENTO A MARIA
    
O Maria
da Gesù Crocifisso
ti accolgo come Madre mia.
Mi chiudo nel tuo cuore,
mi consegno a Te,
anima e corpo,
pensieri, affetti e progetti,
perché il Tuo sposo divino,
lo Spirito Santo, Ruah,
mi rigeneri e trasformi in Gesù,
a gloria di Dio Abbà.  Amen.

INVOCAZIONE A SAN GIUSEPPE

O Giuseppe,
sposo casto della Vergine Maria,
chiamato a far da padre
al Figlio di Dio, intercedi per noi:
ottienici famiglie,
consacrati, diaconi e sacerdoti santi,
votati all’annuncio del Vangelo.
Uomo giusto, uomo del lavoro,
con il tuo esempio e la tua preghiera,
fa’ della Chiesa,
nata nella tua casa a Nazaret,
un laboratorio di fraternità e di pace,
per la gioia della terra e del cielo.
Amen. Alleluia.

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE
 
O Gesù,
nostro amore, nostro tutto,
nello Spirito Santo,
con Maria e in Maria,
noi ci consacriamo a Te.

Tu, amore 
e splendore del Padre,
sei la nostra gioia,
il nostro canto,
la nostra speranza,
tutto il nostro bene.

Dacci di vivere con la tua vita,
di amare con il tuo cuore,
di pensare con i tuoi pensieri,
di sentire con i tuoi sentimenti,
di vedere con i tuoi occhi,
di soffrire con la tua croce:
sii Tu a vivere in noi.



 ma privilegiando il piccolo gruppo:
“In privato ai suoi discepoli spiegava ogni cosa”. 

(Mc 4,34)

COME LE PRIME COMUNITÀ
“Tutti i credenti stavano insieme e avevano 
ogni cosa in comune” (At 2,44)

PERCHÉ QUESTO PROGETTO?

CHE COSA PROPONE?

SULLE ORME DI GESÙ
Gesù parlava a tutti:
“Con molte parabole annunziava loro la Paro-
la” (Mc 4,33)

QUANDO CI SI INCONTRA?
• Possibilmente ogni settimana.
• Ritrovandosi poi insieme alla Santa Messa 
domenicale in parrocchia.

DOVE CI SI INCONTRA
Nelle case, come i primi cristiani.

DURATA DELL’INCONTRO
Un’ora e mezza circa. 

COME SI SVOLGE UN INCONTRO?

COORDINATORI

PRESENZA AGLI INCONTRI 
DI SACERDOTI, RELIGIOSI/E E DIACONI?

È desiderata. Ma ogni comunità cammina da 
sé, sempre in comunione con i pastori.

TUTTO SI RIDUCE ALL’INCONTRO?
No, i membri fanno un patto di vera fraterni-
tà, aiutandosi scambievolmente in ogni biso-
gno spirituale e materiale.

NON C’È PERICOLO DI CHIUSURA?
No, le comunità stanno in “rete”, si impegna-
no nella parrocchia ad essere missionarie del 
Vangelo e aperte alla carità, facendosi carico 
di persone e situazioni di fragilità.

MOVIMENTO? ASSOCIAZIONE?

PASTORALE FAMILIARE?

I credenti diminuiscono. La fede è messa alla 
prova dall’avanzare di una cultura non 
cristiana. La famiglia è in crisi. 
La Chiesa risponde diventando sempre più 
missionaria, puntando sull’annuncio del 
Vangelo e diventando sempre più famiglia.

Formare all’interno della parrocchia tante 
comunità familiari di circa 7-12 persone, sia 
single che sposate con i propri figli. Cenacoli 
di fede e di amore alla scuola del Vangelo 
sotto lo sguardo materno di Maria: “Comuni-
tà Maria Famiglie del Vangelo”. Per quanti 
non frequentano la parrocchia può essere 
interessante e in qualche modo preparatorio   
il progetto “Casa Felice” (vedi sito).

- Lode e ringraziamento a Dio
- Invocazione allo Spirito Santo.
- Lettura del Vangelo della domenica successiva.
- Condivisione: ognuno esprime brevemente ciò 
che la parola gli ha suggerito oppure fa risuo-
nare per gli altri il versetto che lo ha colpito.

- Preghiera di intercessione.
- Preghiera di consacrazione. 
- Possibilmente momento conviviale.

Uno o due membri appartenenti alla comunità 
familiare costituita. A turno ci si avvicenda nei ruoli.

COME SI COMINCIA
- 10/12 incontri di formazione a cura del parro-
co o dell’equipe diocesana d’intesa col parro-
co.

- Alla fine del percorso di formazione si rinno-
vano gli impegni battesimali con una 
preghiera di consacrazione a Gesù, di affida-
mento a  Maria e di invocazione a Giuseppe: 
all’interno di una celebrazione parrocchiale. 
Si guarda all’icona della Santa Famiglia. Se 
possibile ci si aiuta con un pellegrinaggio alla 
Porziuncola di Assisi, o alla Santa Casa di 
Loreto o altro Santuario mariano.

No, è la parrocchia che si struttura progressi-
vamente in termini di fraternità. Se questo 
metodo è adottato in un’altra diocesi, ciò 
avviene in maniera del tutto autonoma sotto 
la responsabilità del vescovo locale e dei 
parroci.

È un grande aiuto per i coniugi, le famiglie, 
anche per le coppie non sposate e quelle in 
difficoltà, accolte nella verità della loro situa-
zione alla luce dell’insegnamento della 
Chiesa, per fare insieme un cammino evange-
lico. Ma non riguarda solo coppie e famiglie. 
Ogni cristiano, in qualunque condizione di 
vita, è invitato ed accolto. Tutti sentiamo il 
bisogno di famiglia, anche di quella spirituale.

Al gruppo sono assicurati, a cura dell’equipe 
diocesana e dei parroci, specifici momenti 
formativi, specie con il Catechismo della 
Chiesa Cattolica ed approfondimenti di spiri-
tualità coniugale per i gruppi con coppie e 
famiglie. I membri più formati sono invitati a 
diventare essi stessi catechisti.

QUALE FORMAZIONE?


